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Introduzione
Lo strumento che avete tra le mani offre 
le indicazioni principali per la gestione 
dell’incontro di Mini Comunità di Discepoli 
Missionari. Si può considerare quindi 
uno strumento destinato in primis ai 
facilitatori, ma anche ai parroci e ai laici 
incaricati, come mappa per far vivere 
un’esperienza che ha la finalità di “uscire 
dalle paure e incertezze del presente e 
superare le nostalgie del passato (La Chiesa 
– Casa genera discepoli missionari, pag. 
19) e “promuovere comunità disponibili 
all’incontro, comunità che apprendono 
l’arte di un nuovo sguardo” (La Chiesa – 
Casa genera discepoli missionari, p. 23).

Suggeriamo di leggere queste pagine 
che avete tra le mani solo dopo aver 
approfondito il materiale curato dal Centro 
Pastorale Diocesano dal titolo “Processi 
di accompagnamento per la Recezione 
della Nota Pastorale “La Chiesa – Casa 
genera discepoli missionari”. Strumento 
per i Sacerdoti, i laici incaricati, i 
facilitatori e le comunità parrocchiali” 
nella sezione “accompagnamento 
nella recezione della Nota Pastorale 
attraverso gli incontri di mini comunità 
di discepoli missionari”. 

Proprio in questa sezione viene indicata 
l’importanza di un gioco di squadra in 
cui il parroco e il laico incaricato abbiano 

particolare cura della 
fase preparatoria 
dell’incontro invitando 
le persone a partecipare 
consapevolmente ed il facilitatore (o i 
facilitatori, quando possibile sarebbe 
preferibile svolgere questo servizio in 
coppia) invece sarà la persona che svolgerà 
il servizio di accompagnare le persone 
coinvolte nel vivere la proposta.

Il parroco ed il laico incaricato è auspicabile 
partecipino agli incontri di Mini Comunità 
di Discepoli Missionari (almeno al primo) 
assumendo temporaneamente il ruolo di 
“partecipanti”, vivendo la stessa esperienza 
offerta e coordinata dai facilitatori.

Considerate il Centro Pastorale Diocesano 
a disposizione per ogni dubbio o curiosità, 
in particolare attraverso il dialogo e 
confronto con i membri della equipe che 
stanno curando i contatti con le parrocchie. 

«PROMUOVERE 
COMUNITÀ DISPONIBILI 
ALL’INCONTRO, 
COMUNITÀ 
CHE APPRENDONO 
L’ARTE DI UN NUOVO 
SGUARDO»



Prima dell’incontro
Il parroco e il laico incaricato inviteranno le persone a partecipare 
consapevolmente a questa proposta. Suggeriamo che queste persone 
siano da individuare tra coloro che potrebbero essere disponibili e 
riproporre autonomamente (o con l’aiuto di un facilitatore) l’esperienza 
da loro vissuta coinvolgendo altre persone della comunità parrocchiale.

I partecipanti saranno invitati, dal parroco e dal lai-
co incaricato a leggere attentamente la Nota 
Pastorale “La Chiesa – Casa genera discepoli 
missionari” fino alla pagina 23 e meditare i 
brani biblici di At 1,1-14; 9,1-19.

È possibile chiedere le copie cartacee della Nota 
Pastorale contattando la Segreteria Diocesana 
al 079 4139926 oppure scaricandola attraverso 
il sito della diocesi di Sassari cliccando su questo 
link: http://www.arcidiocesisassari.it/2020/10/29/
la-chiesa-casa-al-ritiro-del-clero-consegna-
ta-la-nota-pastorale-2020-2021. Per sostenere le 
comunità parrocchiali abbiamo predisposto una 
breve scheda per i partecipanti.

Qui di seguito riportiamo alcuni suggerimenti per la meditazione personale che i parteci-
panti potranno vivere a casa:

LA TUA PAROLA

Leggi più volte i due brani. Sottolinea poi quei passi che mentre li leggevi/
ascoltavi, risuonavano maggiormente dentro di te, ti toccavano di più e li sen-

tivi proprio rivolti a te. Non fermarti ad una prima lettura. Leggi con calma più volte finché 
non sentirai la Parola interrogarti (ricorda che non sei tu che interroghi la Parola). 

LA MIA VITA

Ora prendi i brani che hai sottolineato e prova a rileggerli con l’intento di 
cercare di scavare a fondo nella tua vita. Chiediti: cosa hanno a che fare 

con la mia vita queste parole? Quale aspetto della mia vita passata o presente queste 
parole richiamano? Perché mi sento toccato da loro?



PRIMA SINTESI

Prova a scrivere una sintesi di quanto hai meditato finora, 
dove ti racconti in prima persona (scrivere in ‘io’) rispetto alla 

Parola ascoltata. Non più di mezza pagina. 

LA MIA STORIA

Prova a guardare all’origine della tua chiamata di fede. Dove ti trovavi, chi 
era con te e ti ha aiutato in questo incontro, cosa hai provato, cosa hai visto 
che ti è rimasto impresso, cosa hai ascoltato che ancora ricordi bene.

SECONDA SINTESI

Prova a scrivere una sintesi di quanto hai meditato rispetto al tuo sentire, sempre 
in forma personale. Non più di mezza pagina.

L’incontro dei gruppi di mini comunità in rete

Accoglienza nei piccoli gruppi venti minuti prima di collegarsi con gli altri (20’)

	» Creare un clima di casa. Curare lo spazio dell’incontro. Offrire qualcosa nel rispetto 
delle disposizioni sanitarie vigenti.

	» Introdurre l’esperienza non subito con la preghiera (recitate un Padre Nostro oppure 
scegliete voi una breve preghiera che ritenete adeguata) ma attraverso un breve giro 
dove si può chiedere di raccontare qualcosa di bello o inatteso vissuto in settimana.

Collegamento con gli altri attraverso la piattaforma Zoom (30’)
(Nel collegamento con gli altri gruppi si vive un momento di introduzione, che ha lo 
scopo di far sentire tutti parte di un unico cammino ecclesiale).

	» Saluto a cura di una figura della Diocesi.

	» Sarebbe bello che dopo il saluto si chiami ogni piccola comunità la quale possa lanciare 
un saluto a tutte le altre. Un giro veloce quindi.

	» Canto tramite video. 

	» Testimonianza. 

Qui finisce il momento iniziale comune (il facilitatore chiude il collegamento 
con la piattaforma Zoom)



Nei piccoli gruppi di Mini Comunità di Discepoli Missionari 
(durata indicativa circa due ore)

Il facilitatore fa proseguire l’incontro custodendo il clima di preghiera e pronunciando 
quanto indicato in LEGGERE, compiendo un GESTO:

LEGGERE: «Tu, Signore Dio mio, illuminando la mia lucerna illuminerai le mie tenebre» 
(Sant’Agostino, Confessioni, XI 25,32). 

GESTO: accendere una candela in mezzo alle persone. 

LETTURA: leggere i brani di At 1,1-14; 9,1-19. Il facilitatore chiede a due dei presenti di leggere 
i seguenti brani degli Atti degli Apostoli. Sarà bene che ogni facilitatore porti una copia del 
testo biblico.

PRIMO GIRO DI CONDIVISIONE: ogni persona a giro condivide quanto meditato indivi-
dualmente a casa e riportato nella Prima Sintesi. 

SECONDO GIRO: ogni persona è invitata a richiamare qualcosa che ha sentito dagli altri 
che lo ha toccato particolarmente. Si tratta di una risonanza per cui va richiamata una 
frase o un pensiero e arricchita dalla propria vita personale.

TERZO GIRO: il facilitatore condivide una sintesi di quanto emerso nel secondo giro.

PRIMO GIRO DI CONDIVISIONE: ogni persona a giro condivide quanto meditato indivi-
dualmente a casa e riportato nella Seconda Sintesi.

SECONDO GIRO: ogni persona è invitata a richiamare qualcosa che ha sentito dagli altri 
che lo ha toccato particolarmente. Si tratta di una risonanza per cui va richiamata una 
frase o un pensiero e arricchita dalla propria vita personale.

TERZO GIRO: il facilitatore condivide una sintesi di quanto emerso nel secondo giro.

CUOREAPRIRE IL CUORE
“CADENDO A TERRA UDÌ UNA VOCE”

MENTEAPRIRE LA MENTE
“PER TRE GIORNI RIMASE CIECO” 



È bene come facilitatori far presente che in questa fase non si tratta di riflettere 
sulle attività pastorali. Ma di condividere, alla luce delle prime due sintesi fatte, cosa 
abbiamo appreso da questo dialogo spirituale. Il facilitatore potrà porre ai presenti le 
seguenti due domande invitando ciascuno a rispondere brevemente:

	» Cosa ho appreso da questo dialogo e che sento importante per affinare il mio sguardo?

	» Come ho vissuto questo momento insieme? 

A seguire il facilitatore inviterà il gruppo a scegliere una persona che a nome di tutti faccia 
una breve testimonianza nel collegamento con gli altri gruppi di mini comunità (massimo 
un minuto ).

Collegamento conclusivo con gli altri gruppi di Mini Comunità 
attraverso la piattaforma Zoom (30’)

Vengono invitate alcune comunità a raccontare una breve testimonianza sull’esperienza 
appena vissuta.
Si comunica il proseguo del cammino. Si può lanciare un canto finale tramite un video ed 
infine si chiede a tutti di aprire i microfoni per un saluto finale. Dopo di che il facilitatore 
chiuderà il collegamento su Zoom.
Conclusione nei piccoli gruppi. Saluti fraterni. 

Dopo l’incontro
Il facilitatore avrà cura di inviare ai presenti le sintesi del proprio gruppo. Anche 
in questo caso sarà importante fare un lavoro di squadra con il parroco e il 
laico incaricato. Suggeriamo che il facilitatore possa prendere appunti durante 
lo svolgimento dell’incontro. Quando gli incontri sono vissuti con la presenza 
di due facilitatori ci si potrà alternare in questo compito oppure ci si potrà 
dividere i ruoli.

VOLONTÀAPRIRE LA VOLONTÀ 
“E SUBITO GLI CADDERO 

DAGLI OCCHI COME SQUAME”



Strumento curato ed elaborato dal Centro Pastorale Diocesano

Per favorire un accompagnamento più efficace e specifico sarà possibile incontrare nella sede 
del Centro Pastorale Diocesano presso il Palazzo Silvio Pellico (via dei Mille n. 19 – Sassari):

Mons. Marco Carta, Vicario per la Pastorale e il Dottor Mirko Casu, Direttore del Centro Pastorale. 
Tel. 079 6015472 | E-mail: centropastorale@arcidiocesisassari.it


